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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 31 LUGLIO 2020, N. 155

COVID-19. Assegnazione alle Università di Parma, Mode-
na e Reggio Emilia, Bologna e Ferrara per il riconoscimento 
del contributo offerto dai medici in formazione specialistica, 
nel periodo compreso tra il 21 febbraio ed il 30 aprile 2020

IL PRESIDENTE 
IN QUALITÀ DI SOGGETTO ATTUATORE 

Visti: 
- il D. Lgs. n. 112/1998 recante “Conferimento di funzioni 

e compiti amministrativi dello Stato alle regioni ed agli enti lo-
cali, in attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59” 
e ss.mm.ii.;

- il D. Lgs. n. 368/1999 recante “Attuazione della diretti-
va 93/16/CEE in materia di libera circolazione dei medici e di 
reciproco riconoscimento dei loro diplomi, certificati ed altri  
titoli;

- la L.R. n. 19/1994 recante “Norme per il riordino del ser-
vizio sanitario regionale ai sensi del Decreto Legislativo 30 
dicembre 1992, n. 502, modificato dal Decreto Legislativo 7 di-
cembre 1993, n. 517”; 

- la L.R. n. 29/2004 recante “Norme generali sull’organiz-
zazione ed il funzionamento del servizio sanitario regionale”; 

- la L.R. n. 1/2005 recante “Nuove norme in materia di pro-
tezione civile e volontariato. Istituzione dell’Agenzia regionale 
di protezione civile”;

- la L.R. n. 13/2015 recante “Riforma del sistema di governo 
regionale e locale e disposizioni su città metropolitana di Bolo-
gna, province, comuni e loro unioni” e ss.mm.ii.; 

Richiamati: 
- la Deliberazione del Consiglio dei ministri del 31 gennaio 

2020 (G.U. n. 26 del 1°febbraio 2020), con la quale è stato dichia-
rato, per sei mesi, lo stato di emergenza sul territorio nazionale 
per il rischio sanitario connesso all’insorgenza di patologie deri-
vanti da agenti virali trasmissibili; 

- l’Ordinanza del Capo del Dipartimento della protezione 
civile n. 630 del 3 febbraio 2020, recante: “Primi interventi ur-
genti di protezione civile in relazione all’emergenza relativa al 
rischio sanitario connesso all’insorgenza di patologie derivanti 
da agenti virali trasmissibili” con la quale viene disposto che il 
Capo del Dipartimento della Protezione Civile debba assicura-
re il coordinamento degli interventi necessari, avvalendosi delle 
componenti e delle strutture operative del Servizio Nazionale del-
la Protezione Civile;

- l’Ordinanza del Capo del Dipartimento della protezione 
civile n. 631 del 6 febbraio 2020, recante: “Ulteriori interven-
ti urgenti di protezione civile in relazione all’emergenza relativa 
al rischio sanitario connesso all’insorgenza di patologie derivan-
ti da agenti virali trasmissibili;

- l’Ordinanza del Capo del Dipartimento della protezione 
civile n. 633 del 12 febbraio 2020, recante: “Ulteriori interven-
ti urgenti di protezione civile in relazione all’emergenza relativa 
al rischio sanitario connesso all’insorgenza di patologie derivan-
ti da agenti virali trasmissibili;

- l’Ordinanza del Capo del Dipartimento della protezione 
civile n. 635 del 13 febbraio 2020, recante: “Ulteriori interventi  

urgenti di protezione civile in relazione all’emergenza relativa al 
rischio sanitario connesso all’insorgenza di patologie derivanti 
da agenti virali trasmissibili;

- l’Ordinanza del Capo del Dipartimento della protezione 
civile n. 637 del 21 febbraio 2020, recante: “Ulteriori interven-
ti urgenti di protezione civile in relazione all’emergenza relativa 
al rischio sanitario connesso all’insorgenza di patologie derivan-
ti da agenti virali trasmissibili;

- l’Ordinanza del Capo del Dipartimento della protezione 
civile n. 638 del 22 febbraio 2020, recante: “Ulteriori interven-
ti urgenti di protezione civile in relazione all’emergenza relativa 
al rischio sanitario connesso all’insorgenza di patologie derivan-
ti da agenti virali trasmissibili;

- l’Ordinanza del Capo del Dipartimento della protezione 
civile n. 639 del 25 febbraio 2020, recante: “Ulteriori interven-
ti urgenti di protezione civile in relazione all’emergenza relativa 
al rischio sanitario connesso all’insorgenza di patologie derivan-
ti da agenti virali trasmissibili”;

- l’Ordinanza del Capo del Dipartimento della protezione 
civile n. 654 del 20 marzo 2020, recante: “Ulteriori interventi ur-
genti di protezione civile in relazione all’emergenza relativa al 
rischio sanitario connesso all’insorgenza di patologie derivanti 
da agenti virali trasmissibili”;

- l’Ordinanza del Capo del Dipartimento della protezione 
civile n. 656 del 26 marzo 2020, recante: “Ulteriori interventi ur-
genti di protezione civile in relazione all’emergenza relativa al 
rischio sanitario connesso all’insorgenza di patologie derivanti 
da agenti virali trasmissibili”;

- l’Ordinanza del Capo del Dipartimento della protezione ci-
vile n. 659 del 1 aprile 2020, recante:” ulteriori interventi urgenti 
di protezione civile in relazione all’emergenza relativa al rischio 
sanitario connesso all’insorgenza di patologie derivanti da agen-
ti virali trasmissibili;

- l’Ordinanza del Capo del Dipartimento della protezione 
civile n. 664 del 18 aprile 2020, recante:” ulteriori interventi ur-
genti di protezione civile in relazione all’emergenza relativa al 
rischio sanitario connesso all’insorgenza di patologie derivanti 
da agenti virali trasmissibili;

- l’Ordinanza del Capo del Dipartimento della protezione 
civile n. 665 del 22 aprile 2020, recante: “Ulteriori interventi ur-
genti di protezione civile in relazione all’emergenza relativa al 
rischio sanitario connesso all’insorgenza di patologie derivanti 
da agenti virali trasmissibili”;

- l’Ordinanza del Capo del Dipartimento della protezione 
civile n. 666 del 22 aprile 2020, recante:” ulteriori interventi ur-
genti di protezione civile in relazione all’emergenza relativa al 
rischio sanitario connesso all’insorgenza di patologie derivanti 
da agenti virali trasmissibili;

- l’Ordinanza del Capo del Dipartimento della protezione 
civile n. 667 del 22 aprile 2020, recante:” ulteriori interventi ur-
genti di protezione civile in relazione all’emergenza relativa al 
rischio sanitario connesso all’insorgenza di patologie derivanti 
da agenti virali trasmissibili;

- il Decreto n. 576/2020 del 23 febbraio del Capo Diparti-
mento della protezione civile, così come integrato con successivo 
provvedimento del 19 maggio 2020, prot. n. 1927, che, all’art. 
1, nomina il Presidente della Regione Emilia-Romagna quale 
Soggetto attuatore per il coordinamento delle attività da porre 
in essere dalle strutture regionali competenti nei settori del-
la Protezione Civile e della Sanità, nell’ambito dell’emergenza  
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epidemiologica da COVID-19;
- il D.L. 23 febbraio 2020, n. 6, recante “Misure urgenti in 

materia di contenimento e gestione dell’emergenza epidemiolo-
gica da COVID-19” convertito, con modificazioni, dalla Legge 
n. 13 del 05 marzo 2020 ed abrogato, ad eccezione dell’artico-
lo 3 comma 6 e dell’articolo 4, dall’art. 5 del D.L. n. 19 del 25 
marzo 2020; 

- il D.L. 17 marzo 2020, n. 18 recante “Misure di potenzia-
mento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico 
per famiglie, lavoratori e imprese connesse all’emergenza epi-
demiologica da COVID-19" convertito con modificazioni con 
L. 24 aprile 2020 n. 27; 

- il D.L. 25 marzo 2020, n. 19 recante “Misure urgenti per 
fronteggiare l’emergenza epidemiologica da COVID-19"; 

- il D.L. 10 aprile 2020 n. 23 “Misure urgenti in materia di 
accesso al credito e di adempimenti fiscali per le imprese, di po-
teri speciali nei settori strategici, nonché interventi in materia di  
salute e lavoro, di proroga di termini amministrativi e proces-
suali.”;

- il D.P.C.M. del 17 maggio 2020 recante “Disposizioni at-
tuative del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, recante misure 
urgenti per fronteggiare l’emergenza epidemiologica da CO-
VID-19, e del decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, recante 
ulteriori misure urgenti per fronteggiare l’emergenza epidemio-
logica da COVID-19.”;

- il D.P.C.M. del 18 maggio 2020 recante “Modifiche all’ar-
ticolo 1, comma 1, lettera cc), del Decreto del Presidente del 
Consiglio dei Ministri 17 maggio 2020, concernente: “Disposi-
zioni attuative del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, recante 
misure urgenti per fronteggiare l’emergenza epidemiologica da 
COVID-19, e del Decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, recante 
ulteriori misure urgenti per fronteggiare l’emergenza epidemio-
logica da COVID-19.”;

- il D.L. 19 maggio 2020 n. 34 “Misure urgenti in materia 
di salute, sostegno al lavoro e all’economia, nonché di politiche 
sociali connesse all’emergenza epidemiologica da COVID-19;

- il D.P.C.M. dell’11 giugno 2020 recante “Ulteriori dispo-
sizioni attuative del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, recante 
misure urgenti per fronteggiare l’emergenza epidemiologica da 
COVID-19, e del decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, recante 
ulteriori misure urgenti per fronteggiare l’emergenza epidemio-
logica da COVID-19.”;

- il D.P.C.M. del 14 luglio 2020 recante “Ulteriori disposi-
zioni attuative del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, recante 
misure urgenti per fronteggiare l’emergenza epidemiologica da 
COVID-19, e del decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, recante 
ulteriori misure urgenti per fronteggiare l’emergenza epidemio-
logica da COVID-19.”;

- il proprio Decreto n. 76 del 8 maggio 2020, adottato in qua-
lità di soggetto attuatore, con il quale si è programmato l’impiego 
delle liberalità in denaro raccolte per il contrasto dell’emergen-
za da COVID-19 e disponibili al 29 aprile 2020;

Richiamate: 
- la procedura di selezione del Dipartimento di protezione 

civile per il reclutamento del numero massimo di 300 medici (di-
pendenti del Servizio sanitario nazionale, di strutture sanitarie 
anche non accreditate e liberi professionisti) per la costituzione 
di un’unità medico-specialistica, oltre al rimborso delle spese di 
viaggio, l’erogazione di un premio di solidarietà forfetario, che 
non concorre al reddito; 

- la procedura di selezione del Dipartimento di protezione 
civile per il reclutamento del numero massimo di 500 infermieri 
(dipendenti del Servizio sanitario nazionale, di strutture sanitarie 
anche non accreditate e liberi professionisti) per la costituzione di 
un’unità tecnico-infermieristica che ha previsto, oltre al rimbor-
so delle spese di viaggio, l’erogazione di un premio di solidarietà 
forfetario, che non concorre al reddito; 

- la procedura di selezione del Dipartimento di protezione 
civile per il reclutamento di n. 1500 operatori socio-sanitari (di-
pendenti del Servizio sanitario nazionale, di strutture sanitarie 
anche non accreditate e liberi professionisti) per la costituzio-
ne di un’Unità socio-sanitaria, che ha previsto, oltre al rimborso 
delle spese di viaggio, l’erogazione di un premio di solidarietà 
forfetario, che non concorre al reddito; 

Rilevate: 
- le esigenze rappresentate dal Magnifico Rettore dell’Alma 

Mater Studiorum – Università di Bologna (PG 280950 del 9 aprile 
2020)sulla necessità, anche nel contesto emergenziale, di consi-
derare l’apporto dei medici in formazione specialistica nonché 
del Magnifico Rettore dell’Università di Modena e Reggio Emilia 
congiuntamente al Preside della Facoltà di Medicina e Chirurgia 
della stessa Università (PG 310958 del 23 aprile 2020) che pro-
pongono la valutazione di un riconoscimento economico per il 
contributo offerto dai medici in formazione specialistica nel con-
tenimento e nel contrasto dell’emergenza;

- le analisi tecnico-giuridiche avviate in collaborazione con 
gli uffici delle Università, al fine di valutare ipotesi di intervento, 
coerenti con la qualificazione del contratto di formazione specia-
listica, che hanno evidenziato la fattibilità di un riconoscimento 
economico ai medici in formazione specialistica che abbiano of-
ferto un particolare contributo nel contrasto dell’emergenza, nelle 
forme di un rimborso o di un esonero di parte della contribu-
zione studentesca corrisposta o da corrispondere ai medesimi  
Atenei;

- le consultazioni promosse con le rappresentanze dei medi-
ci in formazione specialistica delle Università di Parma, Modena 
e Reggio Emilia, Bologna e Ferrara; 

Considerato meritevole e di grande valore sociale il con-
tributo dei medici specializzandi nel contrasto all’emergenza, 
concorrendo, di fatto, al tempestivo adeguamento della capacità 
di risposta delle Aziende sanitarie durante la fase di picco pan-
demico; 

Ritenuta equa ed obiettiva la valorizzazione del contributo 
offerto dai medici in formazione specialistica attraverso l’utiliz-
zo di parte delle somme raccolte a titolo di liberalità nell’ambito 
della campagna di sensibilizzazione “Insieme si può: l'Emilia-Ro-
magna contro il coronavirus”, prive di vincolo di destinazione da 
parte del donante, avendo riguardo in particolare all’apporto ag-
giuntivo ed ulteriore rispetto alle attività teoriche e pratiche a cui 
sono tenuti per contratto i medici in formazione, apporto eroga-
to a titolo volontaristico; 

Valutata la necessità di prefigurare specifici criteri per l’in-
dividuazione dei beneficiari meritevoli di riconoscimento, quali:

a) avere prestato un diretto e significativo contributo nel-
le attività sanitarie di contrasto all’emergenza, nel periodo che 
va dal 21 febbraio 2020 al 30 aprile 2020, periodo di alto pic-
co pandemico;

b) valutare l’intensità (elevata, discreta, corrente) del con-
tributo offerto dai medici specializzandi e della conseguente 
collocazione in fasce differenziate (massimo 600 Euro, massimo 
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500 Euro, massimo 400 Euro);
c) prevedere la possibilità che il medico in formazione pos-

sa rinunciare al riconoscimento economico;
d) considerare incompatibile con il presente riconoscimento 

economico la titolarità, dal 21 febbraio al 30 aprile 2020, di con-
tratti di lavoro autonomo oppure di lavoro subordinato attribuiti 
per il contrasto dell’emergenza; 

Rilevato che tale riconoscimento - per ciascun medico in for-
mazione specialistica interessato – possa configurarsi nella misura 
massima di Euro 600,00, per un impiego complessivo di libera-
lità in denaro non superiore ad Euro 1.700.000; 

Considerato: 
- che è stata aperta, presso la Banca d’Italia – Tesoreria dello 

Stato di Bologna, la contabilità speciale n. 6185, intestata a “PRE
.R.E.ROM.S.ATT.O.630-639-20”, acronimo di Presidente Regio-
ne Emilia-Romagna Soggetto Attuatore Ordinanza 630-639-20; 

- che, per effetto del Decreto n. 76 del 8 maggio 2020, sulla me-
desima contabilità speciale n. 6185 sono state trasferite le somme 
versate a titolo di erogazioni liberali per il contrasto dell’emergen-
za sul conto corrente acceso presso l’Istituto di Credito Unicredit 
Banca S.p.A. - codice IBAN IT69G0200802435000104428964 
- e intestato all’Agenzia regionale per la sicurezza territoriale e 
la protezione civile dell’Emilia-Romagna;

- che per effetto dei Decreti n. 76 del 8 maggio 2020 e n. 105 
del 12 giugno 2020, sono stati assegnati fondi per complessivi 
Euro 8.305.820,22;

- che sulla contabilità speciale n. 6185 sono disponibili le ri-
sorse da utilizzarsi per le finalità di cui al presente decreto, pari 
ad Euro 1.700.000; 

- che il suddetto importo è da trasferirsi alle Università, in 
un’unica soluzione, con le modalità definite nel Disciplinare di 
rendicontazione, allegato quale parte integrante e sostanziale del 
presente provvedimento; 

Valutato necessario stabilire che: 
- il competente Servizio della Direzione Generale Cura della 

persona, salute e welfare della Regione Emilia-Romagna pre-
disponga gli atti di liquidazione delle somme assegnate con le 
modalità definite nel Disciplinare di rendicontazione, allega-
to parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 

- l’Agenzia regionale per la sicurezza territoriale e la prote-
zione civile provveda all’emissione degli ordinativi di pagamento 
in favore delle Aziende sanitarie; 

Visto il D. Lgs. n. 33/2013, recante “Riordino della disciplina 

riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 
informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” e ss.mm.
ii.; 

Dato atto dei pareri allegati; 
decreta: 

1. di assegnare la somma massima di euro 1.700.000 alle 
Università di Parma, Modena e Reggio Emilia, Bologna e Fer-
rara per il riconoscimento del contributo offerto dai medici in 
formazione nel contrasto dell’emergenza, per le motivazioni in 
premessa esposte e qui integralmente richiamate; 

2. di stabilire che la somma assegnata al punto 1 è trasferi-
ta con le modalità definite nel Disciplinare di rendicontazione 
(allegato n. 1), parte integrante e sostanziale del presente prov-
vedimento; 

3. di stabilire che il competente Servizio della Direzione 
Generale Cura della persona, salute e welfare provvede alla pre-
disposizione dei relativi atti di liquidazione direttamente sulla 
Contabilità Speciale n. 6185, a fronte dell’invio della documen-
tazione prescritta dall’allegato Disciplinare da parte delle Aziende 
sanitarie assegnatarie; 

4. di stabilire che l’Agenzia regionale per la sicurezza territo-
riale e la protezione civile provveda all’emissione degli ordinativi 
di pagamento in favore delle Università degli Studi assegnatarie; 

5. di approvare il disciplinare di rendicontazione allega-
to quale parte integrante e sostanziale del presente atto; 

6. di trasmettere il presente atto: 
- alle Università di Parma, Modena e Reggio Emilia, Bolo-

gna, Ferrara; 
- al Dipartimento Nazionale della Protezione Civile; 

7. di pubblicare il presente atto nel Bollettino Ufficiale della 
Regione Emilia-Romagna Telematico e sul sito istituzionale del-
la Giunta della Regione Emilia-Romagna; 

8. di pubblicare il presente atto sul sito istituzionale della 
Agenzia regionale per la sicurezza territoriale e la protezione ci-
vile della Regione Emilia-Romagna ai sensi dell’articolo 42, del 
D. Lgs. n. 33/2013 e ss.mm.ii., e nella sottosezione di 1° livello 
“Altri contenuti” – “Dati ulteriori” - in applicazione della norma-
tiva di cui al D. Lgs. n. 33/2013 e ss.mm.ii. Art. 7-bis, comma 3 e 
degli indirizzi della Giunta regionale sulla trasparenza ampliata, 
contenuti nell’Allegato D alla deliberazione di Giunta regiona-
le n. 83/2020.

Il Presidente
Stefano Bonaccini
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Allegato n. 1 
   
Disciplinare di rendicontazione 
   
Il presente disciplinare specifica le modalità operative per 
l’individuazione dei beneficiari e per la rendicontazione delle 
somme assegnate alle Università di Parma, Modena e Reggio Emilia, 
Bologna e Ferrara per il riconoscimento del contributo offerto dai 
medici in formazione specialistica, nel periodo compreso tra il 21 
febbraio ed il 30 aprile 2020. 
 
 
Individuazione dei beneficiari 
 
L’individuazione dei medici in formazione specialistica, coinvolti 
dal riconoscimento del contributo offerto nel contenimento e nel 
contrasto dell’emergenza, presuppone: 
 
a) essere regolarmente iscritto ad una Scuola di specialità medica 

delle Università di Parma, Modena e Reggio Emilia, Bologna e 
Ferrara; 

b) avere prestato a titolo volontario un diretto e significativo 
contributo nelle attività sanitarie di contrasto all’emergenza, 
nel periodo che va dal 21 febbraio 2020 al 30 aprile 2020, periodo 
di alto picco pandemico;  

c) non essere titolare, dal 21 febbraio al 30 aprile 2020, di 
contratti di lavoro autonomo oppure di lavoro subordinato 
attribuiti per il contrasto dell’emergenza. 

 
Le Università acquisiscono le dichiarazioni sostitutive dell’atto di 
notorietà (ai sensi degli articoli 46, 47 e 76 del DPR 445/2000), 
con la quale i medici in formazione specialistica attestano di aver 
prestato un diretto e significativo contributo nelle attività 
sanitarie di contrasto all’emergenza, nel periodo che va dal 21 
febbraio 2020 al 30 aprile 2020. 
 
La dichiarazione sostitutiva, con l’indicazione delle attività 
sanitarie prestate nel contenimento e nel contrasto dell’emergenza 
da parte del medico in formazione specialistica, è confermata dal 
tutor o dal direttore dell’Unità Operativa, anche con riferimento 
all’intensità (elevata, discreta, corrente) del contributo offerto 
dagli stessi medici in formazione specialistica. 
 
L’Università comunica al competente Servizio della Direzione 
generale Cura della persona, salute, welfare la numerosità e la 
collocazione in fasce dei medici in formazione specialistica, ai 
fini della specifica quantificazione degli impieghi. 
 
Il limite massimo ammissibile dei costi per il riconoscimento del 
contributo offerto dai medici in formazione, nelle diverse sedi 
universitarie, è rappresentato da 1,7 milioni di euro. 
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La Regione comunica alle singole Università l’importo assegnato, 
tenendo conto della numerosità dei medici in formazione che hanno 
prestato a titolo volontario un diretto e significativo contributo 
nelle attività sanitarie di contrasto all’emergenza, nel periodo che 
va dal 21 febbraio 2020 al 30 aprile 2020, nonché della collocazione 
nelle diverse fasce. 
 
  
Modalità di rendicontazione  
  
Le somme assegnate sono erogate in un’unica soluzione, su richiesta 
di liquidazione dell’Università interessata, corredata di apposita 
dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, resa ai sensi 
dell’art. 47 del D.P.R. 445/2000 e sottoscritta dal legale 
rappresentante, dalla quale risultino: 

- il numero complessivo dei medici in formazione specialistica 
che hanno prestato la propria attività nel periodo compreso dal 
21 febbraio al 30 aprile 2020 che, avendo soddisfatto 
congiuntamente i requisiti richiesti, hanno avuto diritto al 
riconoscimento; 

- l’importo del riconoscimento economico attribuito ai singoli 
medici in formazione specialistica; 

- la dichiarazione che la documentazione relativa al presente 
riconoscimento ed ai beneficiari è conservata, in originale, o 
copia conforme, agli atti dell’Università.  

 
  
Modalità di erogazione  
 
L’atto di liquidazione adottato dal competente Servizio della 
Direzione Generale Cura della persona, salute e welfare, la cui 
copertura finanziaria è a valere sulle risorse della contabilità 
speciale n. 6185, linea di finanziamento “donazioni non vincolate”, 
deve contenere esplicitamente l’elenco di tutti i documenti 
sopramenzionati. 
Ai fini dell’emissione dell’ordinativo di pagamento il Servizio 
competente della Direzione Generale Cura della persona, Salute e 
Welfare trasmette il suddetto atto di liquidazione, completo della 
dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, al Servizio 
Amministrazione generale, programmazione e bilancio dell’Agenzia 
regionale per la Sicurezza Territoriale e la Protezione Civile 
tramite posta elettronica certificata all’indirizzo:  
  

STPC.Bilancio@postacert.regione.emilia-romagna.it  
  
Il Servizio Amministrazione generale, programmazione e bilancio 
dell’Agenzia regionale per la Sicurezza Territoriale e la Protezione 
Civile provvederà all’emissione dei relativi ordinativi di 
pagamento, di norma entro i successivi 20 giorni dalla trasmissione 
dell’atto di liquidazione. 
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